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olicany, Boemia, inverno 2010
– Da Praga a qui sono 60
chilometri, ma ci si perde, per

queste campagne deserte. Poi in
fondo a una vallata, dentro la
nebbia che si va alzando, come
un castello bianco: la nuova
fondazione dalle trappiste di
Vitorchiano. Sono arrivate in
nove dall’Italia, tre anni fa, e ora
hanno dieci novizie.
La notte cala sul monastero con il
suo velo di profondo silenzio. Alle
quattro e mezza si recitano le
Vigilie. Fuori, nel buio la nebbia
ha cancellato ogni cosa. Eppure
un sottile tocco di campana, il
"piccolo", promette che l’oscurità
sta per finire. In quale remoto
angolo d’Europa è stato gettato
questo seme, penso, ascoltando le
voci limpide del coro.

Di giorno, qui è ancora un
cantiere: battere di martelli,
girare di betoniere. Fino all’ora
dei Vespri, in chiesa. Ma
inaspettatamente alle mie spalle
il portone si apre. Due operai, le
mani sporche di calce, entrano,
rispettosi si tolgono i berretti e gli
stivali infangati, e siedono, ad
ascoltare.
Come cantano le monache,
dentro alla nebbia che di nuovo
avvolge il convento. E questi due
manovali stanchi, che,
affascinati, tardano a rincasare.
Infine se ne vanno. Diranno a
casa: dovete sentire come
cantano, al monastero. E altri
verranno, curiosi, a sentire. (È la
bellezza, che eternamente
seduce).
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NEL FONDO DELLA NEBBIA
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MARINA CORRADI

Il caso
Dalla Ue
ultimo avviso
a Cipro

OGGI IN ITALIA E NEL MONDO

Giornata Onu
Dare acqua
a un miliardo
di assetati

ome in un brutto film dell’orrore, hanno rico-
minciato a scorrazzare in Europa fantasmi che

credevamo di aver seppellito con palate di sacrifi-
ci. Il default finanziario. Il contagio delle banca-
rotte. La fine dell’euro. I cittadini in piazza, un po’
infuriati e molto impauriti. I banchieri e i politici
che si riuniscono di notte o scappano dalle porte
sul retro. E poi la solita Merkel con i canini aguzzi
e la divisa da Hitler, perché ogni thriller che si ri-
spetti ha il suo prevedibile cattivo.
Nel caso di Cipro, com’era giusto, i brividi sono in
parte rientrati. La Repubblica, con un milione di a-
bitanti e un Prodotto interno lordo da 23 miliardi
di euro l’anno, non ha la forza per mandare a gam-
be all’aria l’Unione Europea con i suoi 500 milioni
di persone. Anche se ci si è messa d’impegno, vi-
sto che per salvarsi dai debiti ha ora bisogno di 17
miliardi di euro e in ogni caso ha respinto il piano
europeo di soccorso, basato sul rustico, ma uni-
versale, scambio detto "pagare moneta vedere
cammello". La Ue è disposta a concedere un pre-
stito da 10 miliardi (se un analogo prestito avesse
riguardato l’Italia, in base alla popolazione, avreb-
be dovuto essere di 600 miliardi…), a patto però che
i ciprioti ne aggiungano altri 6 con i famosi "pre-
lievi forzosi" dai conti correnti. Proposta che, pri-
ma di essere rifiutata, ha appunto portato la
gente in piazza.
La novità rispetto a quanto già successo in Grecia,
Italia, Spagna o Portogallo, è che nelle strade di Ci-
pro a protestare c’era anche un convitato di pietra
piuttosto imbarazzante: la Russia. Un paio di dati
significativi. Ieri, 1960: Cipro diventa indipenden-
te dalla Gran Bretagna il 16 agosto e il 18 già viene
ufficialmente riconosciuta dall’Urss. Oggi: Cipro è
il terzo maggior investitore estero nell’economia
russa. Tutto sulla carta, perché in realtà si tratta
quasi sempre di capitali usciti in un modo o nel-
l’altro dalla Russia e poi tornati in patria dopo un
energico risciacquo. Secondo l’agenzia di rating
Moody’s, i correntisti russi hanno sull’isola depo-
siti per circa 19 miliardi di euro; le banche russe
hanno investimenti diretti per circa 12 miliardi e
altri 40 miliardi impegnati in prestiti ad aziende di
diritto cipriota, ma di proprietà russa.
In poche parole, Cipro è la base finanziaria della
Russia per le operazioni nell’Unione Europea e nel
resto del mondo. Ma non basta. Ci sono, tra Rus-
sia e Cipro, trattative per lo sfruttamento dei giaci-
menti off-shore del gas naturale, in linea con la pe-
renne ambizione di Mosca di diventare attore sem-
pre più decisivo in quel segmento del mercato e-
nergetico. E c’è la storica attrazione della Russia
per i "mari caldi", per primo il Mediterraneo. Con
la Siria in fiamme e Assad avviato all’esilio, Cipro è
un piccolo ma prezioso baluardo. Non a caso il Go-
verno russo, per estendere di cinque anni il presti-
to di 2,5 miliardi concesso al Governo cipriota, chie-
de una base navale sull’isola, che già ne ospita due,
però inglesi. Anche Angela Merkel ha i suoi inte-
ressi. Che non sono quelli di affamare i ciprioti (e
nemmeno i greci, se è per questo) ma piuttosto di
contenere le smanie dell’orso russo, nche con la
Germania ha un rapporto privilegiato (a partire dal
gasdotto Nord Stream, inaugurato nel 2011, che u-
nisce i due Paesi saltando i Baltici e l’Ucraina) di cui
non riesce però a contentarsi. Il prelievo forzoso di
6 miliardi di euro dai conti cipriotig, ovvero dai de-
positi e dagli affari dei russi, vuol dire trasferire su
Mosca una quota del problema e far rientrare in Eu-
ropa parte delle enormi somme avviate verso Est
per comprare gas e petrolio.
Se a questo aggiungiamo la proverbiale lentezza
di riflessi dell’Unione Europea, scopriamo la più
banale delle verità. La crisi economica non è che
la somma algebrica dei problemi che abbiamo
trascurato in passato, delle "grane" che abbiamo
preferito scopare sotto il tappeto invece di af-
frontarle e risolverle. Ce le ritroviamo oggi, po-
tenziate da un minore benessere che certo non
aiuta le riflessioni pacate e la serena composizione
dei contrasti.
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LAVANDA DEI PIEDI AL CARCERE MINORILE DI ROMA
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IL CASO CIPRIOTA: L’EUROPA E LA RUSSIA 

TUTTO TORNA
(TRANNE I CONTI)

FULVI O SCAGLIONE

il fatto. Grillo reclama l’incarico, Berlusconi
insiste per larghe intese. Napolitano decide oggi

Bersani si lancia
Il Colle ci pensa
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● Consultazioni
chiuse,
i partiti
rimangono
fermi sulle
posizioni
M5S: no
all’ipotesi
Grasso

● La decisione dopo
l’assicurazione
indiana che per 
i due militari 
il tribunale non
chiederà la pena 
di morte

● Soddisfazione 
della diplomazia
del Paese asiatico
che ora modera 
i toni dopo
l’escalation 
di proteste

ACCORDO DEL GOVERNO CON NEW DELHI

BELLASPIGA, IASEVOLI E VECCHIA A PAGINA 9

SENTENZA

Dietrofront, i marò
ritornano in India

MIRA A PAGINA 10

Azzardo:
clan nel giro
«legale»

Secondo i giudici della
Cassazione, in alcune zo-
ne i boss casalesi «aveva-
no ottenuto una posizio-
ne di sostanziale mono-
polio»: 26 le condanne
confermate.

MUORE A 60 ANNI APPENA IL GRANDE VELOCISTA

DI LIVIO BERRUTI

ietro Mennea e io,
così vicini per esse-
re stati due atleti, gli

ultimi due campioni o-
limpici – italiani e bian-
chi – della velocità, eppu-
re così distanti, per ragio-
ni caratteriali, ma anche
per una diversa visione
della vita e dello sport. Per
me fare atletica era una
gioia, una forma di libe-
razione e di apertura al
mondo; per lui un sacri-
ficio, una prigione solita-
ria, una sofferenza...
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L’elogio della famiglia
«targato» Bergoglio

Nel pomeriggio del 28 marzo
il Papa presiederà la Messa
«nella Cena del Signore» all’I-
stituto penale per minori di
Roma. Il ministro della Giu-
stizia, Severino: dalla sempli-
cità e immediatezza di Fran-
cesco nel rispondere al ri-
chiamo dei bisognosi, degli e-
marginati, degli ultimi, uno
stimolo di riflessione per l’in-
tera collettività.  La direttrice
dell’Istituto, Giambartolomei:
luogo di dolore e di speranza.
Il cappellano padre Greco: u-
na grande commozione. Al
mattino nella Basilica Vatica-
na la liturgia crismale.
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Cottier: ci mostra
la freschezza evangelica
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Crociata: noi vescovi
già legati al Pontefice
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E ora Monti dà ossigeno alle imprese:
sbloccati quaranta miliardi di fondi

● Saranno 20
miliardi
quest’anno
e 20 nel
2014. Dopo
l’apertura
Ue il deficit
potrà salire
al 2,9%Pierluigi Bersani
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della nascita
del cosmo 
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Mennea all’ultimo traguardo

IL SEGNO
Il Giovedì santo
di Francesco
tra i baby-detenuti


